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dava udienza a  chiunque avesse reclam i da e sp o r g li3 m ostrando in 
ciò grande p a zien za .1 Cercò m ediante risparm ii di riordinare le 
finanze estrem am en te scon vo lte: dai conti d ell’andam ento della 
sua casa r ilevasi, che in genere una grande fru g a lità  era la  norma 
del suo governo dom estico. Per tu tta  l’azienda dom estica del papa 
non si spendevano che 700 ducati al m ese. P er  conseguenza la 
tavo la  di A lessandro era  tanto parca che ii cardinali altrim enti 
abituati facevan o  del tu tto  per non essere in v ita ti. Il papa — 
scriveva  l’inviato  ferrarese  n ell’anno 1495 —  non m angia che una 
pietanza, che però deve essere abbondante. A scan io  Sforza ed 
a lt r i ,  m assim e il C ard in a l Juan B orja, i s o l i t i  c o m m e n s a li  di Sua 
Santità , e così anche 'Cesare, si sono appartati dalla sua compa­
gn ia , non piacendo loro una ta le sp ilorceria, e la fu ggono ogni 
qual volta riesca loro di fa r lo .2

Anche sotto a ltri riguardi si sentirono da principio cose lode­
voli del nuovo papa. A lP invitao fiorentino il 16 agosto  diceva, 
che i suoi sforzi tenderebbero a conservare la pace e a dimo­
strarsi padre com une di tu tti senza d istin z io n e .3 II rappresentante  
di F errara r ifer isce  in torno a idee d’A lessandro per la  riforma 
della corte; che si porterebbero cam biam enti riguardo ai segre­
ta r i e ad a ltri uffici troppo gravosi e che sarebbero tenuti lontani 
da Roma i figli d ’A lessandro . 4 A ll’am basciatore di M ilano il papa

1 I n f e s s u r a  282-283. Cfr. la costituzione del 1° aprile 1493 in Bull. V, 
359 s. e  D a l  R e  92. V. anche L e o n  e t t i  I. 321 s. Sull'udienza generale del m a r t e d ì  

cfr. anche l a  lunga relazione di S i g i s m o n d o  i >e '  C o n t i  conservataci da II. S c h e d e l

o pubblicata «la ¡S c h n i t z e r  in Zeitschr. f. Kirchengesch. XXXIV (1913), 376 s.
2 Vedi Sanchis y Siterà 19.
3 G r e g o r o v i u s ,  L. Borgia 87-88 e Hist. Zeitschr. di , S y b m ,  XXXVI, 13s- 

cfr. 101 s. e anche la rivista spagnola di C h a b a s ,  El Archino, iRevista de cieti- 
cias historieas VII (Valencia 1893), 90. ¡ M e n o t t i ,  Documenti v, ix, 120 ss. Con­
duce in errore l’esposizione di G e b h a r t  183-184. Circa i gravi debiti trovati da 
Alessandro VI vedi M u n t z ,  Les arts 40. Sull’amministrazione finanziaria di 
Alessandro VI, in particolare sugli affari da lui avuti coi Fugger, cfr. S c h u l t e ,  

Funger I, 17, 21 ss. ; II, 3 ss. I l conto delle spese per la conferma del coadiutore 
di Treviri Giacomo v. Bader (1500) pubblicato da i S a u e r l a n d  in Westdeutsche 
Zeitschr. f. Gescli. u. Kunst XVI (1897), 94-9S, 103-105 dà un contributo i n t o r n o  
alle cose delle finanze sotto Alessandro VI : Giacomo dovè pagare in tutto 
14506 ducati. Cfr. B r a u n s b e b g e r  in Stimmen aus Mnria-Laach LXXIX ( 19101, 
173. Sui provvedimenti amministrativi cfr. anche T o m a s s e t t i ,  Campagna I, 
222. In The Cambridge Modern History I, 234 R. G a r n e t t  dà questo giudizio. 
« Personally, indeed, he was never popular ; but his efficiency as an administrator 
formed /the brightest side of his character, and his care for the material inte­
rests of his subjects was exemplary. Years afterwards those who had most 
detested the man wished back the ruler for his good government, and the pie»1!' 
of all things in his time ». Nella sezione amministrativa della Dataria a p o s t o l i c a  
Alessandro VI creò nel 1493 l ’ufficio di administrator generalis com ponendo r uni > 
vedi B a u m g a r t e n ,  Die kath, Kirche I, 45S. Ai due notai negli uffici civili de 
vicariato romano ne aggiunse un terzo ; v. ibid. I, 590.

4 Tiiuasne II, 613.
e C a p p e l l i ,  Savonarola  2 7 .


